Vero Teatro Napoletano al

Circolo Cittadino di Ascoli Piceno
con la compagnia Maschere Vive

Continua la sequenza di ini-
ziative artistiche al Circolo
Cittadino di Ascoli presieduto
da Antonio Gentili. Di recente,
infatti, si sono susseguiti vari
appuntamenti musicali, teatrali
e conferenze in materia di arte
¢ storia dell'arte, com'¢ tradi-
zione del sodalizio ascolano,
fondato nel 1888. 11 consiglio
direttivo pone sempre pil

attenzione alla qualita degli
appuntamenti stessi e alla valo-
rizzazione di artisti e realta cul-
turali del nostro territorio.
Selezionando inoltre le propo-
ste tra quelle, che maggiormen-
te possano produrre integrazio-
ne ¢ partecipazione tra gli oltre
450 soci del Circolo stesso.

Recentemente ¢ stata la volta
della commedia, di vero teatro
napoletano, Don Felice ¢ nei
guai, tenuta dalla Compagnia
ascolana Maschere Vive, diret-
ta dall'attore ascolano Emilio
La Marca, nipote, come il fra-
tello Enzo, dei fratelli Carlo e
Aldo Giuffre. Enzo La Marca
appunto, soltanto dai primi di
maggio ha concluso la sua lun-
ghissima turne' con la compa-
gnia di Carlo Giuffre' (che era
alla seconda stagione teatrale)
con lo spettacolo 'l casi sono
due' di Armando Curcio. In
precedenza aveva preso parte

allo spettacolo, sempre con
Giuffré, "Il sindaco del rione
Sanita", di Eduardo.

Il fratello Emilio nel frattempo
aveva preferito seguire, negli
ultimi anni, altre esperienze e
aveva gid lasciato la compa-
gnia di Giuffré (l'ultimo spetta-
colo dove Emilio aveva recita-
to nella compagnia dello zio
Carlo fu "Il medico dei pazzi"

petta, per tre stagioni

consecutive). Dallo
> anno Emilio La Marca
ha fondato una proprio gruppo
teatrale: la.  Compagnia
'Maschere vive' (con sede ad
Ascoli), per la quale ha diretto
e interpretato "Don Felice € nei
guai" (suo adattamento da una
divertentissima farsa di Petito).
Lo spettacolo, che aveva debut-
tato a fine aprile del 2010 al
Palacongressi di San Bene-
detto, ha poi girato per I'lItalia
(Milano, Bari, Civitanova,
Cortona, Fiuggi...). Nelle ulti-
missime date in programma,
Enzo La Marca ¢ subentrato 'in
corsa' nella compagnia del fra-
tello, interpretando il ruolo di
Felice Sciosciammocca, sosti-
tuendo Biagio Giardini, che per
motivi personali ha dovuto
abbandonare la Compagnia.
Enzo La Marca, appena tornato
dalla turneé con Giuffré, ha

cosi avuto il tempo di tornare a
recitare assieme al fratello
Emilio al teatro 'Sociale' di
Amelia (Terni) e pochi giorni
prima alla rappresentazione del
'Don Felice' presso il Circolo
cittadino di Ascoli.

Lo spettacolo, che Emilio ha
voluto dedicare (come del resto
lo stesso Enzo ha fatto per il
suo romanzo, attualmente nelle
librerie, 'Lucia metteva 1 dia-
manti nel caffe’- Arduino Sacco
editore) alla memoria dell'a
tissimo zio Aldo Giuffré sco
parso il 26 giugno del 201
avuto sempre ¢ o
dissimi consensi.

sono: Emilio ed Enzo La
Marca, qui rispettivamente nei
ruoli di Pascariello e Felice
Scipsciammocca;  Gabriele
anghi, giovanissimo attore
» ano nel ruolo di Torquato

cloni; Marzia Galletti, attrice
di San Benedetto del Tr., che
interpreta  la  signorina
Adelaide; Valerio Cappelli,
anche lui giovane attore di
Ascoli Piceno, che interpreta il
ruolo di Anselmo Spaccamon-
tagna e Samuele Sustrico, altro
giovanissimo attore di origine

umbra, nel ruolo di Donatino
Stocco.

La regia ¢ di Emilio La Marca,
le musiche son state scelte e
composte dall'ascolano Fabri-
zio Bazan , le scene sono di

Francesco Cappelli, ascolano
anch'egli, le luci della Sat
Service, tecnico del suono

Marco Gueciardi.

Entrando ancor piu' nello spe-
cifico, Il progetto intrapreso da
Emilio La Marca ha come
obiettivo, di creare nel tempo
una sorta di Compagnia Stabile
della Commedia Comica, inte-
ramente 'made in Ascoli' con
l'impiego sistematico di giova-
ni attori della nostra zona, quin-
di allestendo ogni anno un
nuovo spettacolo che dovra
comunque avere connotazione
comico/brillante. Il repertorio
della compagnia spaziera per-
tanto dal teatro di tradizione
partenopea (che rappresentera
comunque la 'materia prima' da
cui attingere testi) a quello
francese del 'vaudeville' (di
Feydeau e soci), ma troveranno
certamente spazio anche pieces
comiche di autori del teatro ita-
liano in lingua, uno su tutti:
Achille Campanile. (Riprodu-
zione riservata) ALA.




